[image: image1.jpg]


Sabato 6 gennaio 2018
EPIFANIA DEL SIGNORE - Solennità
Nella Chiesa Cristo si rivela a tutti i popoli

ACCOGLIERE

Oggi celebriamo il mistero della chiamata di tutti i popoli della terra, rappresentati dai Magi provenienti dall’Oriente, a Cristo, Salvatore del mondo. Ricordiamo così come la Chiesa sia missionaria e nella Chiesa ciascuno di noi sia annunciatore della salvezza. Col Battesimo tutti noi siamo chiamati ad assumerci l’impegno di cooperare alla diffusione della fede, così necessaria oggi non solo nei paesi lontani ma anche nelle nostre città e nelle famiglie a noi vicine. Secondo un’antica consuetudine in questa celebrazione verrà dato l’annuncio del giorno di Pasqua e dei giorni santi che da essa scaturiscono.

ANTIFONA D’INIZIO

È venuto il Signore nostro re:

nelle sue mani è il regno, la potenza e la gloria. (Cf Ml 3,1; 1 Cr 19,12)
Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Cari fratelli e sorelle,

celebriamo oggi con gioia la solennità dell’Epifania,

manifestazione di Cristo alle genti, rappresentate dai Magi.

Essi sono i primi di una lunga processione di uomini e donne

che nella loro vita hanno costantemente cercato con lo sguardo la stella di Dio.

All’inizio della celebrazione

l’esempio dei Magi è un invito ad aprire i nostri cuori;

Cristo, luce del mondo, ci invita a quel pellegrinaggio interiore

che conduce all’adorazione e all’unione con lui.

Prepariamoci alla misteriosa epifania di Gesù Cristo nella santa Eucaristia

riconoscendo i nostri peccati.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

manifestato nella carne: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

annunciato alle genti: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

creduto nel mondo: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. - Amen.

GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella,
hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio,

conduci benigno anche noi,

che già ti abbiamo conosciuto per la fede,

a contemplare la grandezza della tua gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
Is 60,1-6 

La gloria del Signore brilla sopra di te.

Molti popoli della discendenza di Isacco, erede della promessa, si erano allontanati dalla vera fede nell’unico Dio. Ma Dio non li ha ripudiati ed Isaia profetizza che lo splendore della gloria del Signore avvolge Gerusalemme. Essa, città della pace, diviene meta per figli e figlie delle nazioni più lontane, in un clima di gioia e di dono.

Dal libro del profeta Isaìa

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,

la gloria del Signore brilla sopra di te.

Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,

nebbia fitta avvolge i popoli;

ma su di te risplende il Signore,

la sua gloria appare su di te.

Cammineranno le genti alla tua luce,

i re allo splendore del tuo sorgere.

Alza gli occhi intorno e guarda:

tutti costoro si sono radunati, vengono a te.

I tuoi figli vengono da lontano,

le tue figlie sono portate in braccio.

Allora guarderai e sarai raggiante,

palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,

perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,

verrà a te la ricchezza delle genti.

Uno stuolo di cammelli ti invaderà,

dromedari di Màdian e di Efa,

tutti verranno da Saba, portando oro e incenso

e proclamando le glorie del Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 71 (72)
Il salmo celebra la gloriosa manifestazione del Messia-Re al mondo intero e l’inaugurazione del suo regno universale. Sentiamoci interpellati in prima persona a vivere nel profondo del cuore l’invito che canteremo nel ritornello, facendoci voce di adorazione e di lode per la salvezza donata a tutti i popoli della terra.

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto. R/.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.

E dòmini da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra. R/.
I re di Tarsis e delle isole portino tributi,

i re di Saba e di Seba offrano doni.

Tutti i re si prostrino a lui,

lo servano tutte le genti. R/.
Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 3,2-3a.5-6
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.
Paolo sintetizza il progetto di salvezza universale di Dio, che Gesù ha realizzato nella sua vita e che lo Spirito ha reso manifesto. Tutti siamo chiamati a formare un unico corpo, un unico popolo, resi partecipi tutti delle promesse di Dio fatte ai padri antichi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Mt 2,2
Alleluia, alleluia.

Abbiamo visto la sua stella in oriente

e siamo venuti per adorare il Signore.

Alleluia.

VANGELO
Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 

Matteo ci narra l’evento della venuta e dell’adorazione dei Magi al neonato re, Gesù. Essi, oggi, invitano anche noi ad adorare il Salvatore e ad offrirgli i nostri doni. Primo fra tutti la nostra vita resa luminosa dalla presenza di Cristo e dalla testimonianza credibile per i nostri fratelli.

Dal Vangelo secondo Matteo

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA

Dopo la lettura del Vangelo e dopo il canto dell’alleluia,

il diacono o il sacerdote, dà l’annunzio del giorno della Pasqua.
Sorelle e fratelli carissimi,

la gloria del Signore si è manifestata

e sempre si manifesterà

in mezzo a noi fino al suo ritorno.

Nei ritmi e nelle vicende del tempo

ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.

Centro di tutto l’anno liturgico

è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,

che culminerà nella Domenica di Pasqua il 1 aprile 2018
In ogni Domenica, Pasqua della settimana,

la santa Chiesa rende presente questo grande evento

nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:

- il Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio;

- l’Ascensione del Signore, il 13 maggio; 

- la Pentecoste, il 20 maggio;

- la prima Domenica d’Avvento, il 2 dicembre.

Anche nelle feste della santa Madre di Dio,

degli Apostoli, dei santi

e nella commemorazione dei fedeli defunti,

la Chiesa, pellegrina sulla terra,

proclama la Pasqua del suo Signore.

A Cristo che era, che è e che viene,

Signore del tempo e della storia,

lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.
CREDO

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle,

nella luce della manifestazione di Cristo al mondo

rivolgiamo al Signore Dio la nostra intercessione universale.

Lettore

Diciamo insieme: Noi ti preghiamo, Signore!
1) Preghiamo per la chiesa, sposa amata dal Signore suo sposo:
risplenda su di essa la bellezza di Cristo,
e sia epifania della luce di Cristo per tutti gli uomini.

2) Preghiamo per tutte le genti e tutte le culture della terra:
nella loro ricerca di te, o Dio, giungano a trovarti
e siano partecipi dell’eredità promessa ai credenti.

3) Preghiamo per i cristiani perseguitati e per i loro persecutori:
il tuo Spirito sostenga e consoli quelli che sono nella prova
e converta il cuore di quelli che osteggiano i credenti in Gesù.

4) Preghiamo per la nostra Comunità parrocchiale:
sia assidua nell’ascolto delle parole dei profeti
e attenda il giorno in cui brillerà la stella del mattino, Gesù Cristo.

Celebrante

Accogli, o Padre, le nostre invocazioni

anche a nome di coloro che ti cercano senza saperlo,

e fa’ che tutti riconoscano

nella manifestazione del tuo Figlio

la salvezza offerta ad ogni uomo.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa,

che ti offre non oro, incenso e mirra,

ma colui che in questi santi doni

è significato, immolato e ricevuto:

Gesù Cristo nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

PREFAZIO
Cristo luce di tutti i popoli
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Oggi in Cristo luce del mondo

tu hai rivelato ai popoli il mistero della salvezza,

e in lui apparso nella nostra carne mortale

ci hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina.

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,

ai Troni e alle Dominazioni

e alla moltitudine dei Cori celesti,

cantiamo con voce incessante

l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Noi abbiamo visto la sua stella in oriente

e siamo venuti con doni

per adorare il Signore. (Cf Mt 2,20) 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

La tua luce, o Dio,

ci accompagni sempre e in ogni luogo,

perché contempliamo con purezza di fede

e gustiamo con fervente amore

il mistero di cui ci hai fatti partecipi.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

La solennità odierna celebra il mistero della chiamata – nostra e di tutti gli uomini – a riconoscerci in Gesù figli dello stesso Padre. C’è una grande luce, oggi, nella liturgia: luce di stelle, splendore di ori, di gemme. Ci sono cammelli che camminano quasi come in un racconto, guidati da una stella. Sembra una favola per bambini, invece è il brano evangelico di oggi, del quale dobbiamo scoprirne il senso. Al di là del linguaggio, esso porta con sé un messaggio sempre valido: un messaggio di salvezza, della salvezza nostra e del mondo intero.
Vediamo i protagonisti principali: Gesù, i Magi e anche quella stella che brilla nel cielo o si nasconde. Nella tradizione cristiana i Magi hanno sempre acceso la fantasia dei credenti: si è cercato di sapere quanti erano, come si chiamavano, chi erano e da dove venivano. L’evangelista Matteo ha altre mire: mostrare come Gesù realizzi pienamente le antiche promesse portandole a compimento. I Magi sono caratterizzati dall’essere in ricerca. Hanno letto un segno nei cieli che indicava loro la nascita del Re dei giudei e sono partiti alla ricerca del bambino per adorarlo. Per ben due volte il vangelo di Matteo sottolinea questa loro intenzione: prostrarsi davanti al Signore. 
Nella loro ricerca i Magi vengono a contatto con Erode, che vuole uccidere e cancellare sul nascere qualunque cosa adombrasse il suo potere, anche un Bambino, il Bambino che i Magi stanno cercando. La stella è la sola a conoscere la strada per arrivare ad un Bambino che non parla, ma splende e la sua luce comunica amore, calore, pace. Un Bambino che sarà Re di gloria, ma non della gloria di questo mondo bensì della gloria eterna che donerà poi a tutti attraverso il dono della sua vita. L’episodio di questi Magi, venuti da terre lontane, ci ricorda che Dio ha pensato alla salvezza di tutti i popoli della terra.
Abbiamo parlato di uomini in ricerca. In essi possiamo riconoscerci e domandarci se anche noi siamo uomini che scrutano i segni dei tempi per comprendere le vie di Dio, se siamo pellegrini dell’Eterno. Abbiamo parlato di Gesù, protagonista muto di questa storia. È lui la persona che costantemente noi cerchiamo? O la nostra vita cerca altro, perché ci siamo stancati di domandare il dono della fede, il solo capace di farci riconoscere la gloria di Dio? C’è anche per noi, come per ogni uomo, una stella che ci indica la strada. Ogni uomo ha la «sua» stella. Essa brilla solo per lui, vuole indicare le vie di Dio, l’incontro con Gesù, Signore del mondo. Questa stella ha delle caratteristiche che dobbiamo conoscere. Essa fa uscire dalla propria terra, per un luogo sconosciuto. È una stella che nasce con noi e si disvela piano piano, anno dopo anno. Può darsi che capiti anche a noi, come ai Magi da Erode, di non riuscire più a vederla. Oppure – purtroppo – non l’abbiamo mai vista perché non abbiamo mai sollevato la testa verso il cielo a guardare qualcosa di diverso da noi stessi, dal nostro io, dalle nostre preoccupazioni. Ma è là che ci attende nel cielo della nostra anima per indicarci una grotta, un Bambino, la nostra salvezza.
CONFRONTARE

· I Magi, che adoravano gli astri, non avrebbero deciso di andare verso la luce se la stella non li avesse attratti col suo splendore. La stessa attrasse il loro amore, legato ad una luce di poca durata, verso la luce che non tramonta (S. Efrem).

· «E lavorano nella noia. / Nulla manca loro / fuorché il nodo divino / che lega le cose. / E tutto manca» (A. de St. Exupéry).

· L’adorazione è una parola del cielo più che della terra. Mi sembra che si possa definire estasi dell’amore. È l’amore schiacciato dalla bellezza, dalla forza, dalla grandezza immensa dell’oggetto amato... che cade in un silenzio pieno e profondo (B. Elisabetta della Trinità).

VIVERE

· Nel presepio di casa poniamo le statuine dei magi: manifestiamo la nostra fede in Gesù dicendo il Credo.
· Prendiamo in mano il calendario per renderci conto delle varie feste liturgiche, e annotare in esso le varie ricorrenze e feste familiari (compleanni, anniversari del battesimo, del matrimonio…).

· Riscopriamo la preghiera in famiglia. Possono risultare utili e interessanti queste pubblicazioni della collana «Celebrare in Famiglia»: Accendi la tua mensa. Un tempo e un luogo sacri nel cuore della famiglia. Di Anna e Davide Guasti, Elledici, Leumann 2008; Aspettiamo un bambino. Celebrazioni familiari di Gianfranco Venturi, Elledici, Leumann 2002, 16 pp. e Il nostro Dio ci ha preparato una sorpresa. Celebrazioni e Preghiere dei genitori che aspettano un figli di Gianfranco Venturi, Elledici, Leumann 2003, 102 pp. Queste ultime pubblicazioni potranno essere un significativo dono non solo agli sposi in attesa di un figlio ma anche per avviare una preghiera in famiglia. Sarà la grande scoperta che salverà il cristianesimo; aiuterà la famiglia a riscoprirsi ed essere «piccola chiesa». Altri testi utili: Gaetano Gatti, Pregare il matrimonio, Elledici, Leumann 2003, 88 pp.; Renee Bartkowski, Ti prego, Signore, per i miei figli. Preghiere per i genitori, Elledici-ISG edizioni, Leumann-Vicenza 2005, 95 pp.

ADORARE

Epifania, manifestazione del Messia

Verso la grotta di Betlemme,

guidati dalla stella cometa apparsa nel lontano cielo, 

sono diretti i sapienti del tempo

per incontrare il Messia atteso dalle genti.

Lungo è il cammino che porta a Gesù Bambino,

un cammino che i santi Re Magi 

ricoprono in tempi stretti

per non disperdersi in altri pensieri.

Giungono, per vie misteriose, alla Grotta del Signore

e depongono ai piedi del Salvatore, 

oro, incenso e mirra, simboli del divino.

È l'atto di sottomissione della scienza

alla fonte della vera ed unica sapienza.

Ripartono da quel luogo benedetto

carichi di meriti e di propositi di bene,

per ritornare ai paesi di origine

e narrare in termini nuovi

la buona notizia

della nascita del Redentore.

O Gesù, che nella tua manifestazione

ai popoli e alla cultura di altra provenienza

ti sei fatto fratello a tali sapienti d'Oriente 

che furono spinti dal profondo desiderio di incontrarti

aiutaci a capire da quale parte è la verità

e dove è la luce che guida i nostri passi 

verso nuove ed autentiche conquiste per l'umanità.

Illumina quanti operano nel campo 

della ricerca e della sperimentazione

perché alla scuola dei Re Magi

possano anch'essi accostarsi al mistero dell'uomo

con grande rispetto e venerazione.

Tu che sei l'onnisciente e l'onnipotente

fa che questa umanità, pervasa dalla presunzione 

di volare sempre più in alto per sentirsi grande,

possa recuperare il valore dell'umiltà,

quello che aiuta a sognare e a costruire il domani

ripartendo da te che sei l'unica e certa verità.

Amen.
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